
In comunione di preghiera con l’incontro del 21.2.18 a Lesmo 

 

°°°Nella Quaresima del Signore°°° 

 

Figli del Divin Volere, 
più meditate la Mia Passione, più entrate nel Mistero dell’Amore che vi ha salvati 

attraverso il Mio Sacrificio, più si ricolora quell’Immagine che avevate perso e Io vi ho 

restituito nel dolore, come nel dolore nasce ogni vita nuova. 

Non vi accada di allontanare dalla memoria la Mia Croce, allontanereste ogni bene 

per voi, in Lei risiede ogni speranza di futuro per ogni creatura. 

Ricostruisco la vostra immagine deformata dal peccato, rinnovata sulla Croce e non 

altrove. 

Accoglietela vivendo in memoria di Me. 

Cammino in voi e vi benedico. 

                                                                                                                                             Gesù 

 

Promemoria da L.P. 2.2.1917  

“Il mondo si è squilibrato perché ha perduto il pensiero della Mia Passione..” 

 

Riflessione nello Spirito 

“In memoria di Me” dice il Signore, non soltanto riferito alla Santa Cena. Nella Divina 
Volontà, approfondendo sempre di più la vicinanza, l’intimità, tutto facciamo in 
memoria di Lui, dei Suoi passi, dei Suoi gesti, dei Suoi pensieri, dei Suoi desideri, della 
Sua Volontà, che per amore abbiamo scelto e fatto nostra. 
Memoria fondamentale per il nostro cammino e per il ministero che ci è stato affidato, 
è la memoria della Passione di Cristo, non solo in questo periodo dedicato, ma sempre. 
Allontanarsi dalla memoria della Sua Passione, porta a sbiadire il ricordo del sacrificio, 
il valore della Redenzione e l’impegno a parteciparvi nella misura a noi destinata dalla 
grazia ricevuta. 
Non solo, ma la memoria, come l’intelletto e la volontà, fonda l’Immagine e 
Somiglianza che facilmente si scolorisce, se si allontana dal ricordo costante della 
Fonte della Salvezza, l’intelletto non vede più “dentro le cose” per riconoscerle 
nell’essenza, e la volontà indebolita non più si consegna per ricevere la Divina Volontà, 



ma segue fiaccamente se stessa, e si perde nei meandri aperti dal nemico per 
accogliere non solo gli empi, ma anche gli sbadati, i “cuori pollai”(12.8.16) che non 
hanno custodito il tesoro per quello che vale. 
Dal peccato originale discende ogni male per l’Umanità. Dalla Redenzione, attraverso 
la Passione di Cristo e la Sua Resurrezione, e “non altrove” ogni bene è ridonato a chi 
lo accoglie, riconoscendone il valore e custodendolo facendone “perenne memoria” di 
gratitudine, amore e risposta. 
Allora, quando ci sembra che la nostra memoria umana delle cose del mondo vacilli, 
meditiamo se l’abbiamo mantenuta viva e attiva nel perenne ricordo e partecipazione 
alla Passione di Cristo Redentore. Facilmente potremmo scoprire che si è deteriorata, 
allontanandosi, appunto, dalla Fonte.     
 
Signore,  
che con amore di chioccia ci richiami perché non andiamo perduti lontano dalle Tue 
ali, fa’ che i figli del Divino Volere, che ogni giorno meditano la Tua Passione, 
trasferiscano nella propria vita, e in ogni vita creata, tutto il bene che contiene e vuole 
darsi, perché si compia il Progetto del Padre sull’Umanità intera e si manifestino i Cieli 
Nuovi e la Terra Nuova, nella Tua Santissima Volontà, fiat, così sia.                       
 

 

 

 

 


